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IL GAZZETTINO

Nelle aziende

Epta la prima
a fermarsi,
la Fiom chiede
di seguirla
Epta, la multinazionale del
freddo, non attende e si ferma.
Da oggi fino al 22 marzo gli ol-
tre mille dipendenti rimarran-
no a casa. E la prima azienda
in provincia a decidere auto-
nomamente di fermare la pro-
duzione. Oggi nuovi incontri
tra industriali e sindacati che
proveranno una mediazione.
La Fiom è pronta, altrimenti, a
scioperare. «In questo mo-
mento i lavoratori sono terro-
rizzati» scandiscono i rappre-
sentanti dei lavoratori. «Serve
grande fermezza nell'applica-
re le regole in modo ferreo» ri-
batte la leader degli industria-
li bellunesi, Lorraine Berton.
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Epta la prima a fermarsi
La Fiom: «Un esempio»
►I sindacati dei metalmeccanici pronti ►Berton, Confindustria Dolomiti:
a scioperare senza intese sullo stop «Gli imprenditori tengano il timone»

IL DIBATTITO

BELLUNO Epta, la multinazionale
della freddo, non attende e si fer-
ma. Da oggi fino al 22 gli oltre
mille dipendenti rimarranno a
casa. Si tratta della prima azien-
da in provincia di Belluno che de-
cide autonomamente di fermare
la produzione. Oggi ci sono nuo-
vi incontri tra industriali e sinda-
cati che proveranno una media-
zione. La Fiom è pronta, altri-
menti, ad imboccare la strada
dello sciopero. «In questo mo-
mento i lavoratori sono terroriz-
zati» scandiscono i rappresen-
tanti dei lavoratori. «Serve gran-
de fermezza nell'applicare le re-
gole in modo ferreo» ribatte la
leader degli industriali bellune-
si, Lorraine Berton.

PRIMO PASSO
Il primo accordo, come detto è

stato quello raggiunto per
l'azienda Epta di Limana. Si trat-
ta di un accordo che viene defini-
to "propedeutico" perché potrà
rappresentare una base per le in-
tese in discussione nelle prossi-
me ore. «Ha una valenza molto
positiva nei confronti della situa-
zione - spiega il segretario pro-
vinciale della Fiom, Stefano Bo-
na - in questa fase non cerchia-
mo uno scontro. Facciamo di tut-
to per trovare gli accordi ma la
salute dei lavoratori è un bene

primario, nel momento in cui li-
mitare la diffusione del contagio
è una priorità bisogna garantire
in modo rigoroso la salute dei di-
pendenti.

COMUNICATO CONGIUNTO
Nel pomeriggio le tre sigle sin-

dacali hanno parlato ad una vo-
ce sola: «Da giorni stiamo pro-
vando a non bloccare le produ-
zioni, cercando le soluzioni più
adeguate, consapevoli dei costi
umani ed economici - hanno
scritto le segreterie di Cgil, Cisl e
Uil dei metalmeccanici - data la
generalizzata difficoltà a un'esat-
ta e puntuale applicazione nei
luoghi di lavoro riteniamo neces-
saria una momentanea fermata

di tutte le imprese metalmecca-
niche, a prescindere dal contrat-
to utilizzato, fino a domenica 22
marzo, al fine di sanificare, met-
tere in sicurezza e riorganizzare
tutti i luoghi di lavoro».

L'AVVISO
Se non si dovessero trovare gli

accordi i sindacati sono pronti a
procedere in modo unilaterale:
«Dichiariamo sin d'ora l'asten-
sione unilaterale nazionale
nell'intero settore merceologico,
a prescindere dal Contratto uti-
lizzato. A copertura di ciò procla-
miamo lo sciopero per tutte le
ore necessarie. Eventuali periodi
di fermata inferiori potranno es-
sere concordati previa verifica

dell'adozione di tutte le misure
sanitarie possibili».

L'ALTRO FRONTE
«La fabbrica non è un pericolo

ma è un perno di sicurezza - spie-
ga Lorraine Berton, presidente
degli industriali bellunesi - sia-
mo rispettosi delle paure. Se
qualcuno non se la sente stia a
casa, ma ci stia. Ai colleghi im-
prenditori dico che dobbiamo
comportarci come i capitani del-
le navi. Tenere il timone saldo,
evitare allarmismo e ciascuno
deve fare la propria parte».

SETTORE PRIMARIO
Chi non può invece permetter-

si lo stop è Lattebusche che ope-
ra nel settore primario. «Da tre
settimane stiamo mettendo in at-
to le contromisure - spiega Anto-
nio Bortoli, direttore generale di
Lattebusche - tutti i dipendenti
della raccolta sono stati dotati di
sistemi di produzione, abbiamo
compartimentato i reparti e spin-
to verso lo smart working per le
persone che lavorano in ufficio».
Un mercato quello del latte e dei
prodotti caseari che nelle ultime
ore ha mostrato tensioni e fragi-
lità: «Abbiamo avuto un incre-
mento temporaneo nei punti
vendita. mentre abbiamo avuto
grande sofferenza nel settore ri-
storazione e punti vendita. Tiene
invece la grande distribuzione
organizzata».

Andrea Zambenedetti
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LE TRE SIGLE
«DA GIORNI PROVIAMO
A NON BLOCCARE
LE PRODUZIONI, ,
MA LA DIFFICOLTA
E GENERALIZZATA»

r .

DIVISI Nella foto grande gli stabilimenti di Epta a Umana, a sinistra la foto
di Lorraine Berton leader degli industriali a Destra Stefano Bona, Fiom

LATTEBUSCHE
NON PUO FERMARSI:
«I LAVORATORI
UNA PRIORITA
E IL MERCATO
MOSTRA TENSIONE»
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